
 
 

Nell'emergenza sanitaria, la chiarezza è un'emergenza: Writexp offre accessi gratuiti 
agli enti di governo  

Famose a capì 

di Giovanni Acerboni 

24 marzo 2020 

“Nessuno può invocare a propria scusa  
l’ignoranza della legge penale” 

(Codice Penale, art. 5).  

“L’ignoranza della legge penale non scusa  
tranne che si tratti d’ignoranza inevitabile” 

(Corte Costituzionale,  
Sentenza n.364 del 23-24 marzo 1988 ).  

 

In questi giorni c’è una novità: l’Autodichiarazione che dobbiamo firmare per uscire 
di casa ci chiede di dichiarare di conoscere le disposizioni che limitano i nostri 
spostamenti.  

Lasciamolo dire a Sabino Cassese, pioniere della chiarezza del linguaggio delle 
amministrazioni quando era Ministro della Funzione pubblica (1994), che 
nell’editoriale Coronavirus: il dovere di essere chiari pubblicato proprio oggi sul 
“Corriere della Sera” scrive: “chi deve portare fuori il cane e non sa quanto può 
allontanarsi dalla sua abitazione, avrà il tempo di procurarsi tutte le norme, leggerle, 
porle a raffronto, consultare un avvocato, per decidere cosa fare?” 

Se non le conosciamo, non possiamo firmare l’Autodichiarazione, perché 
affermeremmo il falso (reato in più), e dunque non potremmo uscire nemmeno per i 
motivi consentiti. 

La chiarezza non sta qui ma sta là. Anzi nemmeno là  

Quali sono i motivi consentiti? Se fosse chiaro, il Governo non avrebbe dovuto 
pubblicare la pagina delle FAQ. Ma anche la pagina delle FAQ non è chiara. Con il 
nostro Editor Writexp, che serve per scrivere ma anche per leggere e misurare la 
qualità della scrittura, abbiamo calcolato che solo nella sezione Spostamenti c’è un 
ostacolo alla chiarezza ogni 47 parole. Più in particolare: 

https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=1988&numero=364
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/allegati/nuovo_modello_autodichiarazione_23.03.2020_compilabile.pdf
https://www.corriere.it/editoriali/20_marzo_23/dovere-essere-chiari-b5b36828-6d39-11ea-ba71-0c6303b9bf2d.shtml
http://www.governo.it/it/articolo/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti-sulle-misure-adottate-dal-governo/14278
https://www.writexp.com/writexp/che-cosa-e-writexp/


 
 

 

Dunque, se i decreti non sono chiari (si sapeva), se l’Autodichiarazione non è chiara, 
se le Faq non sono chiare, a chi dobbiamo rivolgerci per sapere quello che dobbiamo 
sapere per fare quello che dobbiamo fare? 

In passato, bastavano il passaparola, due righe su un giornale o, per i casi  più 
difficili, una telefonata al consulente (legale, commercialista, associazione ecc.), che 
aveva e ha ancora la funzione di tradurre il dato tecnico in istruzioni chiare e quindi 
utilizzabili. 

Ma oggi non bastano più, perché nemmeno i consulenti sono chiari. Infatti, non solo 
non levano gli errori di comunicazione dei provvedimenti, ma ne aggiungono di 
propri, come dimostrano le tabelle seguenti, nelle quali abbiamo confrontato i loro 
problemi con quelli delle disposizioni a cui si riferiscono: 

 
 



 
 

 

Facciamo chiarezza sulla chiarezza? 

Fare errori di comunicazione è inconsapevole. Quando scriviamo siamo tutti sicuri di 
essere chiari: del resto, nessuno sano di mente scrive per non farsi capire, 
soprattutto in circostanze come queste. 

Cerchiamo dunque di fare chiarezza sul concetto di chiarezza.  

La chiarezza del tecnicismo: gli argomenti tecnici, giuridici e scientifici possono 
essere semplificati ma non banalizzati. La semplificazione non deve distruggere la 
correttezza tecnica del contenuto e un minimo ineliminabile di tecnicismo ci sarà 
sempre. Ciò significa che non sempre i contenuti tecnici possono essere compresi 
proprio da tutti. Chi scende sotto il minimo, come fa spesso la stampa per i suoi 
legittimi scopi divulgativi, rischia di dire cose imprecise che potrebbero generare 
comportamenti illeciti. Ma nessun tecnico corre questo rischio, nessun tecnico 
scenderà mai sotto il minimo del tecnicismo. 

La chiarezza del modo: la semplificazione degli argomenti tecnici non significa 
semplificare il contenuto tecnico sotto il minimo del tecnicismo, ma significa 
semplificare il modo di porgere quel contenuto. 

Semplificare il modo significa, per esempio: 

• scrivere periodi brevi 
• esprimere le azioni con i verbi 
• esplicitare chi fa la cosa 
• sostituire i termini difficili (ma non tecnici) con sinonimi semplici 

Le tabelle mostrano chiaramente che il modo con cui chi capisce quei contenuti ce li 
comunica non è affatto il più semplice possibile. 



 
 

Proposta agli enti di governo 

Come ottenere chiarezza è il nostro mestiere: proponiamo agli enti pubblici di 
governo di accedere gratuitamente a Writexp: 

• Presidenza del Consiglio 
• Protezione Civile 
• Ministro per l’Innovazione tecnologica e l’innovazione 
• Ministeri della Salute  
• Ministero dell’Interno 
• Regioni 
• Province autonome 

Scrivere a giovanni.acerboni@writexp.com  
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